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VBreve presentazione dei partecipanti 

VQuesto incontro è stato voluto per: 

V condividere lôesperienza della Redazione di ñVeci e Bociaò 

V diffondere le conoscenze trasmesse dalla Redazione de ñLôAlpinoò 

V fornire ai quadri sezionali gli strumenti operativi per affrontare al 

meglio gli impegni associativi 
 

VConosciamo lôimportanza della comunicazione, vorremmo 
essere dei buoni comunicatori e scrivere bene 

 

VPossiamo riuscire a fare della comunicazione buona ed  
efficace usando con efficienza gli strumenti disponibili 

 

VLe capacità di comunicare e di scrivere possono essere 
migliorate con alcune tecniche e con lôesercizio 
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INTRODUZIONE  



C1. Scrivere testi ï 13 giugno 2015 

V tecniche e suggerimenti per la redazione di testi 

C2. Le fotografie ï 20 giugno 2015 

V suggerimenti per le fotografie e per lôuso delle immagini 

C3. Parlare in pubblico ï 12 settembre 2015 

V principi e tecniche per parlare in pubblico 

C4. Le pubbliche relazioni ï 19 settembre 2015 

V gli strumenti e le tecniche delle pubbliche relazioni 

C5. Il Web ï 3 ottobre 2015 

V lôuso efficace di Internet e dei Social Media 

COMUNICARE: TEMI, DATE E 
CONTENUTI DEGLI INCONTRI  
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V Parleremo di: 
VPrincipi della comunicazione 

V I testi scritti, la forma e la terminologia dei giornali 

V Il progetto comunicativo 

V raccolta e organizzazione del materiale 

Vlôelaborazione del testo  

V scrivere e far scrivere testi e articoli  

V composizione e impaginazione 

VGestire lôinformazione 
 

VNon parleremo di: 
V Foto e immagini con gli articoli (ci sarà un incontro dedicato) 

VMessaggi Email (trattati in un prossimo incontro) 

VQuesto  modulo non è specialistico né esaustivo; vuole solo dare 
alcune pratiche indicazioni e utili riferimenti sui temi di rilievo di 
questo argomento 
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PROGRAMMA DELLôINCONTRO 



VLa comunicazione non è una delle finalità associative, ma 
è uno dei migliori è più importanti strumenti operativi dei 
nostri quadri per realizzare i fini associativi 
 

VSiamo immersi in un flusso intenso e costante di 
informazioni: gestirle e diffonderle è unôesigenza dei nostri 
tempi  
 

VLa funzione della nostra stampa associativa è 

Č INFORMARE  E  FORMARE 
 

V I notiziari e quanto messo nel Web sono elementi 
divulgativi e documentali per i nostri Gruppi e per le realtà 
operative dellôANA 
 

VLa nostra stampa è un biglietto da visita dellôANA verso 
lôesterno e dobbiamo operare sempre al meglio (in qualità) 
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COMUNICAZIONE E ALPINI  



FASE 2 

 
SO DI NON SAPERE 

FASE 3 
 
 

SO DI SAPERE 

FASE 1 
 

NON SO DI NON SAPERE  

FASE 4 

 
NON SO DI SAPERE 

Il diagramma dellôapprendimento 

VSi passa dalla Fase 1 alla Fase 2 (o 3) con lôINFORMAZIONE  
 

VSi passa dalla Fase 2 alla Fase 3 con la FORMAZIONE  
 

VSi passa dalla Fase 3 alla Fase 4 con la PRATICA  
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INFORMARE E FORMARE  
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VLa qualità è un riferimento importante delle attività dellôANA 

V Il motto: ñSaper  fare,  fare,  e  far  sapereò è diventato...  

Č...ñSaper ben fare, far bene, far ben sapereò 

VPerché è necessario lavorare in qualità? 
V per elevare la ñqualità percepitaò di quanto viene fatto dagli Alpini 
V per essere efficaci nel trasmettere le informazioni (riuscire a ñfar 

ben sapereò) con efficienza (giusto uso di tempo e risorse) 

VQualità totale! Dallôinizio del lavoro sino a quando il lettore 
riceve e legge una buona copia del giornale. Come? 
V migliorando lôaspetto dei nostri notiziari e la qualità dei contenuti  

V dedicando le necessarie risorse al lavoro di redazione 

V con lo scambio di informazioni 

V dando importanza alla preparazione del giornale (comitati di 

redazione, riunioni é) 

V valorizzando e diffondendo lôesperienza acquisita 
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LA QUALITÀ  



COMUNICARE (1)  
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I principi di riferimento 
 

VScrivere testi è un modo di fare comunicazione 
VCosa è la comunicazione? 

 Č Far sapere qualcosa a qualcuno 
VRicordo gli assiomi della comunicazione: 

 ñNon si può non comunicareò 

 ñSi comunica SOLO ciò che viene percepito dagli altri!ò 
 

VEd ecco i cinque postulati della buona comunicazione:  
1. Bisogna soddisfare le aspettative dellôinterlocutore 

2. La comunicazione deve avere successo 

3. La buona comunicazione è costosa 

4. La comunicazione deve mirare al più alto livello possibile 

5. Non cô¯ mai una seconda opportunità per dare una buona 
prima impressione  
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COMUNICARE (2)  

La teoria dellôinformazione (Shannon & Weaver - 1949)  
 

 

 
 

VLa trasmissione di un messaggio è la risultante di un 

processo di codifica e decodifica  
Vlôemittente (E) vuole comunicare 100 

V E si esprime codificando il messaggio secondo la sua conoscenza del 

linguaggio e dicendo in realtà meno di 100 (80?) 

V il ricevente (R) riceve ancor meno (50?) a causa del ñrumoreò 

V R comprende solo una parte del messaggio (30?) decodificando 

quanto percepito secondo la sua conoscenza del linguaggio 

V R ricorderà una parte (20?) e ne utilizzerà solo una frazione 

VNella comunicazione scritta il ñrumoreò è più basso che nella 

comunicazione verbale e può essere meglio controllato 

rumore 

codifica E decodifica R messaggio 



I principi operativi 
 

VEssere orientati al lettore; dobbiamo conoscere chi ci legge 
per cercare di soddisfarne le aspettative 

V nella nostra stampa fa piacere a molti leggere di cose fatte 
dal proprio Gruppo o di richiami ai nostri valori 

 

VScrivere bene 

VAcquisire e mantenere credibilità  

V scrivere e dire cose vere 
 

VUsare la giusta diplomazia  

VFare attenzione alle impressioni ricevute dai lettori 
(soprattutto la prima) 
 

VDare attenzione agli umori intorno al giornale  

 11 

COMUNICARE (3)  



«Scrivo per unôinfinit¨ di ragioni. Non certo per divertimento.      
Ci faccio una fatica nera.»           (Beppe Fenoglio)  
 

VScriviamo molte cose che sono molto diverse tra loro; 
ognuna richiede una propria tecnica adatta ai diversi tipi di 
comunicazione 
V lettere, messaggi Email, inviti, comunicati stampa, articoli, 

testi nel Web, relazioni morali, notiziari, discorsi, avvisi, 
procedure, schemi, didascalie, volantini, loghi, slogan, é  

V I testi scritti hanno una lunga durata nel tempo e sono 
caratterizzati da forma e contenuto 

VCiò che oggi scriviamo nei notiziari ha come oggetto 
principale la descrizione di qualcosa successo nel passato 
per ricordarla nel futuro  

VSiamo nel terzo millennio e operiamo in ambienti 
culturalmente elevati, ma cô¯ ancora molto bisogno di 
scrivere bene   
 

I TESTI SCRITTI  
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Cosa, quanto e quando scriviamo: 
 

V Messaggi di posta elettronica, SMS 

V Note e appunti personali 

V Note esplicative, note a memoria 

V Agende e diari personali 

V Programmazione di attività 

V Verbali di riunione 

V Presentazioni 

V Relazioni periodiche 

V Relazioni tecniche 

V Atti formali (richieste, proposte, lettere)  

V Testi di discorsi  

V Procedure, istruzioni operative 

V Articoli e pubblicazioni  

V Libri e manuali  

Q
U

A
N

D
O

  
 

Q
U

A
N

T
O

 
MOLTO  

POCO  SPESSO  

DI RADO  

COSA SCRIVIAMO  
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VFont   Č è il tipo, lo stile grafico del carattere 
V font ñserifò e ñsans serifò: le ñgrazieò (le ñcodineò) alle basi delle lettere; 

sono dettagli grafici che rendono agevole la lettura 

V Il Times è un carattere tipografico con grazie, usato proprio dal ñTimesò di 
Londra dal 1932 per 40 anni 

 

VCorpo Č  è la dimensione del carattere 

VStile    Č  normale, grassetto, corsivo, grassetto corsivo 
 

VEffetti  Č  sottolineato, ombreggiato, in rilievo, barrato 

Times New Roman ï normale 20 

Times New Roman ï grassetto 20 

Times New Roman ï corsivo 20 

 

Arial  MT Rounded  ð normale 20  
Arial ï normale 20 

Arial Narrow ï normale 20 

Comics Sans MS ð normale 20 

Script MT Bold ð corsivo 20 

Software ® normale 20 

ALGERIAN ̧  grassetto 20  

Elephant  ë normale 20  

LA FORMA -  TERMINOLOGIA (1)  
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V Interlinea  Č spazio verticale tra le righe 

VAllineamento Č ordinamento del testo nel foglio: può essere 
a sinistra, centrato, a destra, giustificato 

VMargini Č distanze tra testo e bordi del foglio 

VRientri, spaziature Č per disporre il paragrafo nella pagina: 
V rientro Č distanza dal margine - può essere sinistro o destro  

V spaziatura Č è lo spazio prima e dopo un paragrafo 
 

VControllo a capo Č sillabare ï spezzare o no le parole 

VElenchi puntati e numerati, tabulazioni Č utili per  disporre il 
testo nel foglio secondo uno schema voluto 

VRefuso Č  errore di stampa (lettera che manca o sbagliata) 

VNumero di battute Č  numero di caratteri e spazi tra le parole 

VCartella Č 30 righe da 60 battute = 1800 caratteri 

 

LA FORMA -  TERMINOLOGIA (2)  
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V Intestazione Č testo nella parte superiore della pagina che 
viene ripetuto in tutte le pagine 
 

VPiè di pagina Č testo nella parte inferiore della pagina che 
viene ripetuto in tutte le pagine 
 

VBordi e sfondo Č effetti grafici per far risaltare il testo 
 

VFiligrana Č effetto di sfondo nella pagina 
 

VNumero di pagina Č viene solitamente inserito nella parte 
bassa del foglio (nel piè di pagina)  
 

VCorrettore automatico Č applica correzioni ai testi battuti 
con riferimento a degli archivi (database) modificabili. Può 
essere disattivato  
V fate attenzione allôuso corretto e rileggete sempre: in un libro ho trovato  
ñRe di Pugliaò per ñRedipugliaò 

LA FORMA -  TERMINOLOGIA (3)  
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VCorpo Č è la dimensione del carattere (qui è Arial 
Narrow corpo 32)   Times New Roman ï corpo 20  

      Times New Roman ï corpo 28 

     Times New Roman ï corpo 32 

VQuale font usare? La maggior parte della carta stampata, 
libri compresi, è composta in Times (e sue varianti) perché 
ottimizza lo spazio occupato ed è di facile lettura: un 
articolo, anche se lungo, risulta stancare meno lôocchio se 
composto con Times  

VPer testi brevi, per titoli o diapositive, utilizzare dei font di 
facile lettura 

VNon esistono font belli o brutti; esistono solo font più o 
meno adatti  
V non usate il  font  Comic Sans, poco serio  a detta  dei grafici  

LA FORMA -  TERMINOLOGIA (4)  

17 



   Occhiello: è la riga che introduce il titolo 

       Titolo: è la frase di richiamo           

     che introduce lôarticolo 

 

 

   Sommario:  

 breve testo che 

 completa il titolo 

  

 

   Testo:  

LA FORMA -  TERMINOLOGIA (5)  
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Rubrica 



VNon usate troppi font nello stesso testo 
V Si rischia di  rendere  confuso lõaspetto del testo, oltre a renderNe  difficile la 

let tura ! 

VMantenete un corpo uniforme 
V é e non troppo piccolo: se rendiamo difficile la lettura facciamo ridurre 
lôattenzione al testo 

VCurate il contrasto del testo con lo sfondo 
V Così si legge male; così va meglio!  

VSe possibile, evitate PAROLE CON CARATTERI TUTTI 
MAIUSCOLI o sottolineate 

VPer evidenziare una parola è meglio usare il grassetto o il 
colore; lôimpatto visivo risulta più gradevole 
 

VAttenzione allôuso del colore: nelle stampe in bianco e 
nero si possono perdere gli effetti tanto cercatié 

LA FORMA -  SUGGERIMENTI  
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VFate riferimento al destinatario della comunicazione e 
valutate bene: 
V cosa gli si vuole far sapere? (comunicazione attiva) 

V cosa ha bisogno di sapere? (comunicazione didattica) 

V cosa è in grado di capire?  

 

VPrima di scrivere fate una scaletta degli argomenti e poi 
riempite i punti in elenco 

 

VOrganizzate il ñprogetto comunicativoò per redigere il testo 
V pianificazione  (planning)     
V realizzazione del testo (stesura della bozza o drafting)   
V revisione (editing)     
V produzione  (invio o stampa del testo) 
 

PROGETTARE UN TESTO (1)  
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PROGETTARE UN TESTO (2)  

V  La pianificazione del testo: 
V  analisi della situazione in cui si scrive  

V  scelta e analisi del tema  

V  raccolta delle informazioni di riferimento (il materiale) 

V  elaborazione e raccolta delle idee e dei concetti da esporre 

V  organizzazione del testo 
 

V  La realizzazione del testo   
V  stesura della bozza 

 

V  La revisione del testo  
V rilettura e riscrittura, se necessario 
 

VE si arriva così a produrre il testo finale 
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PIANIFICARE REALIZZARE RIVEDERE PRODURRE 
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PIANIFICARE  

PIANIFICARE REALIZZARE RIVEDERE PRODURRE 



VCome scrivere le notizie?  

Č Chiedetevi cosa vorreste leggere e come 
 

VMantenete costante lo stile e lôimpostazione generale  
V questo rende familiare il notiziario al lettore abituale 
 

VUtilizzate delle rubriche: notizie in breve, dal Consiglio di 

Gruppo, cronologia delle attività del Gruppo,é 
 

VUsate il notiziario come strumento per far partecipare i 

Soci alla vita del Gruppo e della Sezione   
 

VUsate modelli positivi e  la giusta diplomazia  
V evitate toni ñpunitiviò per chi non frequenta 
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LO STILE DEI NOSTRI GIORNALI  



V I nostri giornali sono pubblicazioni dellôANA; devono essere 
centrati sulle tematiche associative (tenete presente gli 
scopi dellôANA) e allineati alle direttive dellôANA 

VDobbiamo considerare i nostri notiziari come strumenti per 
mantenere alta la qualità percepita di quanto fatto dallôANA 

VLa funzione del giornale è di informare e formare 

V non deve essere unôesibizione di bella scrittura 

VÈ bene esporre solo i fatti lasciando i giudizi ai lettori 

V dare dei chiarimenti in caso di pareri diversi da quelli ufficiali 

VNon è opportuno dare troppo risalto alle attività 
complementari come pranzi e cene, balli, tornei vari, ecc. 

VDobbiamo trasmettere entusiasmo e ottimismo  
Vé a meno di dover scrivere commemorazioni 
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I CONTENUTI DEI NOSTRI GIORNALI  



VCon i nostri articoli raccontiamo dei fatti che hanno o 

meno il carattere di notizia 

Č Notizia: informazione non nota ai lettori e di loro interesse 

Č Un fatto diventa notizia se ha uno (o più) di questi aspetti: 
1. ha carattere di novità e singolarità (Č 3 mogli in Italia vs Arabia) 

2. ha importanza pratica (Č info su adunata nazionale Alpini) 

3. può avere sviluppi e conseguenze (Č nuove leggi e regolamenti) 

4. ha vicinanza fisica e psicologica (Č cronaca, eventi associativi) 

5. può far leva sulle emozioni (Č cataclismi, stabilità sociale) 

6. può evolvere generando un senso di attesa (Č cambiamenti) 

7. ha carattere di unicità (Č interviste, eventi associativi) 
 

V Il fatto è permanente; la notizia ha durata limitata nel 

tempo e interesse limitato a un ambito di validità 
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LA NOTIZIA  



Qualche consiglio: 
 

VScrivete in modo semplice e non stancante per il lettore - 
gli anglosassoni lo chiamano ñplain languageò - che è il 
percorso più breve tra due punti 
 

VCurate lôaspetto del Vostro lavoro: 
V la punteggiatura 

V mantenete uniforme lôimpostazione del testo nelle diverse pagine 
 

VCurate i titoli, meglio se sono ad effetto. Lavorate di 
fantasia; il titolo è il richiamo per il lettore 
 

V I titoli devono essere omogenei tra loro per font e corpo 
 

VNon mettete il punto alla fine del titolo 
 

VNei titoli non separate un concetto su due righe e 
lôaggettivo dal sostantivo 

LO STILE DEL TESTO  
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VDocumentatevi e costruite la Vostra rete informativa 
 

VTenete un elenco delle fonti da cui reperire notizie (elenco 
siti Web, pagine dei Social Media, periodici locali, é) 
 

VTenete traccia cronologica degli eventi che riguardano la 
Vostra realtà associativa  
 

VUtilizzate un raccoglitore per ogni numero del giornale 
V una directory nel PC o cartellette e buste per i documenti in carta 

V e delle sottocartelle per argomenti, dove archiviare foto e testi 
 

VMantenete una cartelletta per il materiale ricevuto, una per 
quello approvato e pronto per la pubblicazione 
V se utilizzate dei file, nominarli con dei prefissi (ñBò per bozza, ñPò 

per pronto, ñNPò per non pubblicato) 

V mettete una data nel nome del file 
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RACCOLTA E GESTIONE DEL MATERIALE  



 

VNoi parliamo e scriviamo principalmente in lingua italiana  
 

VCome accade per ogni altra lingua, lôitaliano  ha moltissimi 
livelli di impiego  
 

V si può conoscere una lingua al livello necessario per comprendere 
e dire: ñbuongiornoò e ñgrazieò, oppure si può conoscerla a un 
livello adeguato per leggere un testo specialistico o una poesia 
antica  
 

VSi può ritenere che almeno il 97,9% (quindi non il 100%) 
della popolazione italiana sia oggi in grado di capire la 
lingua italiana a qualche livello 
 

VCi sarebbe poi molto da dire sul tipo di lingua italiana che 
viene effettivamente compresa 
 

VnellôAllegato A trovate dei riferimenti sulla diffusione della lingua 
italiana 

LA LINGUA ITALIANA  

28 



29 

REALIZZARE  

PIANIFICARE REALIZZARE RIVEDERE PRODURRE 



VTrattate un solo argomento per ogni testo e siate brevi 
     «Vi scrivo una lunga lettera perché non ho tempo  

        di scriverne una breve»        (Voltaire) 

VMeglio testi corti: la lunghezza ottimale è di 20-25 righe; alle 
40 righe si rischia lôabbandono da parte del lettore  

V se scrivete con un programma di videoscrittura cô¯ unôopzione 
per contare righe e parole; utilizzatela per esercitarvi a 
riscrivere più volte un testo sino a condensarlo in venti righe  

VUsate un programma di videoscrittura, solitamente ñWordò  
di MSOffice, o scrivete a mano in modo leggibile 

 

VPer impaginare si può usare un prodotto grafico complesso 
che permette di sistemare il testo nello spazio del foglio 
V ad  esempio: ñAdobe Page Makerò, ñMicrosoft Publisherò 

 

VFate attenzione ai correttori automatici 

LôELABORAZIONE DEL TESTO (1)  
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VPer essere considerato esauriente un testo deve 
rispondere a queste cinque domande: 

    Chi? Che cosa? Dove? Quando? e Perché?  

Questo principio è il caposaldo delle regole del giornalismo 
ed è noto come la regola delle cinque W : 

  Who? What? Where? When? and Why?  
 

VA queste se ne può aggiungere una sesta:  

  Come? in inglese How - Which way?  
 

VScrivete in modo corretto (in italiano) 
 

VFate attenzione alla grammatica e alla sintassi 
 

VSe avete dei dubbi verificate su un normalissimo dizionario, 
chiedete o consultatevi 

LôELABORAZIONE DEL TESTO (2)  
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VUsate la retorica al minimo necessario (un giusto uso) 
V nel Web potete trovare molti esempi 

VRispettate la forma: il nome precede sempre il cognome 
V anche per persone notissime, la prima volta che vengono menzionate in 

un articolo citarne la carica o la funzione 

VEvitate le abbreviazioni e gli acronimi: se necessari vanno 
spiegati al loro primo utilizzo 

VTenete a portata di mano dei prontuari per scrivere    
V vedere la dispensa ñCome si scrive per il Sole 24oreò (nel sito sezionale) 

VLa punteggiatura va attaccata alla parola e seguita da uno 
spazio; ridurre al minimo lôuso del punto esclamativo  

VLimitate lôuso di espressioni dialettali o straniere 

VMeno aggettivi si usano, più il testo scorre e più sono 
credibili i pochi che si usano  

LôELABORAZIONE DEL TESTO (3)  
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VDite cose che possono interessare gli altri e non cosa Vi 

piace raccontare 

VUsate uno stile di scrittura coerente al contesto dellôarticolo 

VÈ importante lôattacco dellôarticolo:  
V il lettore decide se continuare a leggere dalle prime 10-15 righe  

V dare prima lôinformazione principale poi il dettaglio 

V il titolo attira lôattenzione, ma se le prime righe non sono coerenti si 
rischia lôabbandono 

V è utile la tecnica della ñpiramide rovesciataò anticipando la conclusione 
e illustrando il procedimento logico usato per raggiungerla 

VUsate bene i riferimenti e le correlazioni con il tema 
dellôarticolo 
V aneddoti, analogie, esempi, uso di immagini e di esperienze 

precedenti 

LôELABORAZIONE DEL TESTO (4)  
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VUtilizzate sempre un linguaggio comprensibile al lettore 

VOrganizzate il contenuto del testo con un ordine logico 
degli argomenti per permettere di seguire il filo del 
discorso: 

V cronologico, logico o gerarchico 

 

VNon superate le 40 righe, meglio 20-25 righe  

V frasi brevi (spezzate i periodi, 20-25 parole) 

V frasi coordinate (e, che) e non subordinate 

V non mettete troppi concetti in una sola frase 

V preferite la costruzione personale 

V preferite la costruzione attiva invece che passiva 

LôELABORAZIONE DEL TESTO (5)  
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La leggibilità dei testi 
VUna regola utile è la Formula di Flesh: quanto più le frasi e i 

periodi sono brevi, tanto più il testo risulta leggibile 
V  La formula applicata alla lingua italiana è:   L = 206 ï (p + 0,6s) 

 ñLò è lôindice di leggibilità,  

 ñpò è il numero medio di parole per frase  

 ñsò è il numero medio di sillabe per 100 parole  

 Quanto più ñpò e ñsò sono grandi, tanto più ñLò è piccolo e  viceversa  

 Se L = 0 il testo risulta illeggibile, se L = 100 il testo è di alta leggibilità 

VSu 100 parole dovrebbero esserci 10 periodi e non più di 230 
sillabe 

VNei miei testi arrivo a L=50-55; un ottimo giornalista come 
Massimo Gramellini supera 65-70 

VSecondo gli studi di leggibilità, 25 parole sono una soglia oltre la 
quale la capacità dei lettori di seguire il ragionamento cala in 
modo vistoso. È consigliabile spezzare le frasi che superano 
questa soglia 

LôELABORAZIONE DEL TESTO (6)  
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Le cose da evitare 
V Le parole in burocratese: afferente, allôatto, apposito, 

demandare, emolumenti, in data odierna, in ragione di, nonché, 
previo, quota parte, vigenti, ecc. 

VMa anche frasi del tipo: «Il sottoscritto (*) comunica (**) con la 
presente (***) che in data odierna si recherà al mare».  
(*)   Chi altro sta scrivendo se non chi firma il testo?  
(**)  Se si scrive è sempre per comunicare. O no?  
(***) E con che cosa dôaltro se non con il supporto sul quale stiamo scrivendo? 

 

     Che equivale a: «Oggi andrò al mare» 
VPerché siamo portati a usare il burocratese:  
Č «Il linguaggio burocratico e quello giuridico sono ñmicrolingueò (gerghi 

usati per la difesa di corporazioni) che si muovono allôinterno di 
parametri imposti dallôalto (codici) e di scelte create dal basso come 
volontà di rimarcare lôappartenenza a unôelite» (Carla Lattanzi) 

  

VNellôAllegato B trovate un riferimento di Italo Calvino sul burocratese 
inteso come antilingua 
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Le cose da evitare 
VEvitiamo anche il corporatese e il politichese 

VLôaziendalese, o corporatese, è una lingua gergale che tende ad 
essere usata e a ripetersi allôinterno delle situazioni di lavoro, non 
permettendo la ricerca di modi di esprimersi vivi e concreti 

VSi caratterizza per:  
V la ricorrenza ossessiva di espressioni fisse: dare valore aggiunto, 

supportare, finalizzare, modello di implementazione, il governo dei 
processi, le sinergie, fasarsi, proattivo, integrato, erogare, é 

V lôuso di inglesismi non necessari: «... la mission di proporre uno step che esalti 
il brand e individui una location dove briffare i competitoré» 

V lôuso di parole orfane (parole che sono la declinazione italiana di parole 
inglese: monitorare, schedulare, é) 

V la tendenza allôautoreferenzialit¨ (omologazione per uso diffuso)  

V lôuso estensivo di linguaggio tecnico, ad esempio la parola ñbollinoò nel 
significato di ñquota associativaò non è compresa da tutti 

VProvate a tradurre ñla volante della Poliziaò in unôaltra linguaé 
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Le cose da evitare 
P Le frasi fatte sono parole che non parlano più:  
P «Dopo un bagno di folla e indagini a tappeto siamo in rotta di collisione 

per lôincessante sviluppo del sistema integratoé»  
 

PGli avverbi: sono da utilizzare con i verbi, come loro ñaggettiviò 
P lasciamoli assolutamente, naturalmente, automaticamente, 

concettualmente, letteralmente, praticamente, evidentemente, riposare 
 

P Le parole inutili:  
P requisiti richiesti, uscire fuori, scendere giù, assoluto silenzio, perfetta 

immobilità, destini futuri, entro e non oltre, severamente vietato, 
assolutamente sì, leggi vigenti, solo ed esclusivamente, é 

 

P Le espressioni lunghe: meglio quelle brevi equivalenti 
V dare inizio Č iniziare, realizzare una costruzione Č costruire, portare a 

compimento Č completare, produrre un cambiamento Č cambiare   
 

V Le frasi e i concetti ovvi:  
V çLôoratore ha salutato i presenti». Č È difficile salutare gli assenti 
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Usare bene la logica! 
V Fate attenzione al corretto significato di parole e frasi 

ČI rotoloni ñContessaò non finiscono mai!  
 

V la prima volta che ho sentito questo messaggio pubblicitario 
pensavo che, come molti messaggi simili, fosse volutamente 
ingannevoleé 

Vé poi, prestando attenzione al testo, ho considerato che è tutto 
vero! I rotoloni, prima o poi, finiscono; e correttamente non 
finiscono nel momento del ñmaiò   

V il testo fa leva sul diffuso abuso delle doppie negazioni 
 

VAttenzione anche a: ñNon succede nulla!ò, ñNon cô¯ nessunoò, é 
Nel parlare comune ci si intende, ma se si tratta del testo di un 
contratto ci sarebbe da stare attenti 

 

VAttenzione allôuso di ragionamenti basati su luoghi comuni 
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